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Una festa popolare 
risalente al lontano inizio 
del XVIII secolo che si 
ripropone nella sua 
attualità dei nostri giorni.  
La Comunità di Abbadia 
e i comuni limitrofi, 

attendono questo appuntamento che nella 
perfetta miscellanea tra religioso e ludico 
calamita attorno a se centinaia di visitatori nel 
corso dei tre giorni, 6-7-8 febbraio dedicati ai 
festeggiamenti della Santa Patrona Apollonia, 
protettrice contro il male ai denti. Invitante e 
dilettevole il perdersi tra le bancarelle allestite 
sul lungolago, ed altrettanto vedere e toccare 
con mano gli stand delle realtà associative 
locali. Senza però esimersi dalla spinta dettata 
dalla curiosità di scoprire, conoscere la storia di 
questa Santa. A tale scopo i ragazzi del 
catechismo avranno la possibilità di conoscere 
anche l' aspetto storico religioso legato alla vita, 
alle origini di Apollonia.  
A partire da giovedì 5 febbraio, in chiesa 
parrocchiale sarà quindi possibile aprire questo 
scrigno di tesori cristiani per percorrere un 
cammino didattico educativo attorno alla figura 
del soprannaturale. Le immagini dei santi sono 
gli intermediari tra noi e Dio. A loro ricorriamo, 
affidiamo i nostri pensieri, le nostre aspettative, 
ed è quindi necessario conoscerne la storia e le 
origini. Non esistono scusanti per coloro che 
ignorano o vogliono volutamente vivere di 
superficialità. Abbiamo tra le mani le chiavi per 
aprire lo scrigno delle conoscenze, facciamone 
buon uso.  
Dopo aver attinto a queste conoscenze potremo 
ben disporci ad una tavolata comune e 
condividere, gustare 
con altri i piaceri 
della buona cucina, 
con i dolci, 
caratteristici di  
S. Apollonia, unendo 
così il sacro al ludico 
nella celebrazione 
della rinomata e 
antica festa popolare 
vanto della Comunità 
di Abbadia.    
 

         Alberto Bottani 

Si intitola “Solidali per la vita” il 
messaggio che il Consiglio Permanente 
della CEI ha preparato per Giornata. 
Facciamo nostri questi richiami ! 
“I bambini e gli anziani costruiscono il 
futuro dei popoli: i bambini perché 
porteranno avanti la storia, gli anziani 
perché trasmettono l’esperienza e la 
saggezza della loro vita”.  
Il Papa con ciò ci rammenta che 
dobbiamo diventare servitori di ogni 
uomo e ogni donna, per i quali va 
riconosciuto e tutelato il diritto 
primordiale alla vita. Quando una 

famiglia si apre ad accogliere una nuova creatura, sperimenta nella carne 
del proprio figlio la forza rivoluzionaria della tenerezza e in quella casa 
risplende un bagliore nuovo non solo per la famiglia, ma per l’intera 
società. Il preoccupante declino demografico che stiamo vivendo è segno 
che soffriamo l’eclissi di questa luce. I bambini che nasceranno dovranno 
portare il peso schiacciante delle generazioni precedenti. Incalzante, 
dunque, diventa la domanda: che mondo lasceremo ai figli, ma anche a 
quali figli lasceremo il mondo? Il triste fenomeno dell’aborto è una delle 
cause di questa situazione. Non va, inoltre, dimenticato che la stessa 
prassi della fecondazione artificiale, mentre persegue il diritto del figlio ad 
ogni costo, comporta nella sua metodica una notevole dispersione di ovuli 
fecondati, cioè di esseri umani, che non nasceranno mai. Il desiderio di 
avere un figlio è come un lievito che fa fermentare la nostra società, 
segnata dalla cultura del benessere che ci anestetizza e dalla  crisi 
economica che pare non finire. Il nostro Paese non può lasciarsi rubare la 
fecondità. È un investimento necessario per il futuro assecondare questo 
desiderio che è vivo in tanti uomini e donne. Affinché questo desiderio non 
si trasformi in pretesa occorre aprire il cuore anche ai bambini già nati e in 
stato di abbandono. Si tratta di facilitare i percorsi di adozione e di affido 
che sono ancora oggi eccessivamente carichi di difficoltà per i costi, la 
burocrazia  e, talvolta, non privi di amara solitudine. Spesso sono coniugi 
che soffrono la sterilità biologica e che si preparano a divenire la famiglia 
di chi non ha famiglia. La solidarietà verso la vita può aprirsi anche a 
forme nuove e creative di generosità, come una famiglia che adotta una 
famiglia. Possono nascere percorsi di prossimità nei quali una mamma 
che aspetta un bambino può trovare una famiglia, o un gruppo di famiglie, 
che si fanno carico di lei e del nascituro, evitando così il rischio dell’aborto 
al quale, anche suo malgrado, è orientata. Una scelta di solidarietà per la 
vita che, anche dinanzi ai nuovi flussi migratori, costituisce una risposta 
efficace al grido che risuona sin dalla genesi dell’umanità: “dov’è tuo 
fratello?”. Grido troppo spesso soffocato, in quanto, come  ammonisce 
Papa Francesco, “in questo mondo della globalizzazione siamo caduti 
nella globalizzazione dell’indifferenza. Ci siamo abituati alla sofferenza 
dell’altro, non ci riguarda, non ci interessa, non è affare nostro!”. La 
fantasia dell’amore può farci uscire da questo vicolo cieco inaugurando un 
nuovo umanesimo: “vivere fino in fondo ciò che è umano (…) migliora il 
cristiano e feconda la città”. La costruzione di questo nuovo umanesimo è 
la vera sfida che ci attende e parte dal sì alla vita. 



 

 

Don Bosco era amato dai suoi 
"birichini" (così egli li chiamava) fino 
all'inverosimile. A chi gli domandava 
il segreto di tanto ascendente 
rispondeva: "Con la bontà e l'amore 
cerco di guadagnare al Signore 
questi miei amici". Con essi si fece 
santo. Fondò la Congregazione 
Salesiana alla quale diede come 
scopo di difendere l'autorità del Papa.  

APPUNTAMENTI  
per la VITA della COMUNITA' 

�Domenica 25 gennaio: 3a del Tempo Ordinario 

Conversione di San Paolo 
ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo 

ore 16.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

�Lunedì 26 gennaio : SS. Timoteo e Tito, Vescovi 

ore 14.15 : Incontro Ragazzi 3a Secondaria in Oratorio 

ore 17.00 : S. Messa a Borbino 

ore 20.30 : Incontro di A. C. Vicariale a Mandello  

                  San Lorenzo (Testo pag. 88: “Affidabili”) 

�Martedì 27 gennaio: Giornata della Memoria 

ore   9.30 : Incontro spiritualità Clero Vicariato. 

ore 17.00 : S. Messa a San Rocco 

�Mercoledì 28 gennaio: S. Tommaso d’Aquino 

ore 17.00 : S. Messa a Linzanico 

ore 20.45 : Consiglio Pastorale Vicariato  

                   a Mandello Sacro Cuore. 

�Giovedì 29 gennaio 

ore 17.00 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 21.00 : Incontro Genitori battezzandi  

                  in casa parrocchiale 

�Venerdì 30 gennaio 

ore 14.30 : Incontro Ragazzi 2a Secondaria in Oratorio 

ore 17.00 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 21.00 : Incontro ‘Gruppo Famiglia’ in Oratorio 

�Sabato 31 gennaio: S. Giovanni Bosco (+ 1888) 

ore 18.00 : S. Messa prefestiva in San Lorenzo 

�Domenica 1 febbraio: 4a del Tempo Ordinario 

37a Giornata per la Vita 

Beato Andrea Carlo Ferrari, Vescovo di Como 
ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo 

ore 15.30 : Battesimo comunitario per MAYA VIGANO’ 

ore 16.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

 

Nato a Lalatta di Pallanzano (Parma) nel 1850, 
fu Vescovo di Como dal 1891 al 1894, dando 
tutto se stesso, senza risparmio, per il Regno di 
Dio. Compì la Visita pastorale nella gran parte 
delle parrocchie, raggiungendo anche le più 
piccole e sperdute; curò con particolare 
attenzione la formazione spirituale e culturale 
del clero; diede nuovo e straordinario impulso alle associazioni 
laicali; sostenne, fin dagli inizi della sua opera, don Guanella, che 
era da molti osteggiato. Creato Cardinale ed eletto Arcivescovo di 
Milano, resse la Diocesi ambrosiana fino alla morte, avvenuta il 2 
febbraio 1921, tra l'universale stima e venerazione. 

Abbiamo proposto nel 
2012 l’iniziativa di 

salutare gioiosamente 
con il suono delle 
campane la nascita 
comunicata di ogni 

nostro bimbo. Ad oggi 
possiamo contare sulla dita coloro che hanno accolto 
l’offerta. Al fine di rinnovare la proposta informiamo 

che Sabato 17 gennaio alle ore 8.45  
le nostre campane hanno suonato a festa per la 

nascita di MARTA GIANOLA 

ANAGRAFE PARROCCHIALE 
 

E’ tornata alla Casa del Padre con i suffragi della Chiesa: 

VALASSI MARIA Ved. FOSSATI di anni 88, il 24/01 

 

L’edizione 5a del “Carnevàa de la 
Badia” ha iniziato il volo.  
Volo termine appropriato allo 
spirito della manifestazione e, 
quest’anno, del nostro Carnevale. 
Rompendo ogni indugio, cinque 
intraprendenti mamme hanno 
preso le redini ell’organizzazione 
e da provette manager stanno svolgendo 
egregiamente il lavoro. Si sono stabilite le modalità e 
fasi dell’aggregazione, del convincimento e della 
realizzazione. Premesse di garantito successo non 
solo nell’ambito del nostro Oratorio. 
 

Lo scopo del nostro Carnevale: 
• offrire ulteriore spunto gioioso alla vita del nostro 

paese;  
• far gustare una manifestazione popolare e 

tradizionale, espressione di genuina ilarità;  
• suscitare maggiore solidarietà verso l’Oratorio 

quale realtà fondamentale di crescita umana e 
cristiana soprattutto per i nostri ragazzi. 

 

A tutti l’augurio cordiale racchiuso nel Salmo 133:  
Com'è bello, come dà gioia che i fratelli stiano insieme  

ore 20.30 : Partenza dalla palestra comunale 

ore 21.30 : Falò in riva al lago 

                  Momenti conviviali 


